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DALLA PRIMA-

PER lA  NUOVA A.P.T.
siiiuisce un gravissinu) atto 
contro l'autodetermina/io' 
ne della popolazione corto- 
nese oltre che dell'econo 
mia. che si vedrebbe priva 
ta di CHI che ha costituito 
ed ottenuto giù istituzional 
n ien te  in p i'ù  di 
cinquantanni di attività 
promozionale e riconosciu 
tole sin dal l%.^.

ge. fanno rientrare Corto 
na pienamente nel diritto a 
conservare cki che le é vali 
damente congeniale ed irri 
nunciabile.

Il PJS.I. di Cortona 
dichiara pertanto lo stato 
di agitazione sul problema 
fintnato che non si giunga 
ad una adeguata soluzione.

riservandosi ogni iniziativa 
senza limitazioni politiche.

invita tutti gli operatori 
economici e professionali 
ed i cittadini a protestare 
dinnanzi ad azioni che ri 
sultino penalizzanti e che 
nulla hanno di riscontro 
sul piano operativo della 
nostra città.

CiNtMa CiNfcMA c in e m a
cinem a  CINEMA
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NOZZE a cura di Romano Scaramucci

Invita

I propri rappresentanti re 
gionali. le altre forze politi­
che che governano la Re 
gione a ritornare seriamen 
te sulla loro decisione, te 
nendo nel dovuto conto le 
condizioni oggettive che, 
nel con testo  generale 
dellapplicazione della leg

Lunedi 4 aprile si sono uniti in matrimonio Rolando Ta 
vanti e ^ n ia  Salvadori nella chiesa del Calcinaio alla pre­
senza di parenti e di numerosi amici.

Ha officiato Don Giovanni Tanganelli. ex professore di 
Sonia.

Agli sposi gli auguri più sinceri di tutta la redazione e 
dei colleglli della Fdiirice Grafica F.imria.

NUOVI NEGOZI
Era il negozio di mesti­

cheria di Renato Gnerucci, 
un amico e un socio della 
cooperativa del nostro 
giornale.

Il tempo passa e l'uomo 
decide di dedicarsi alla pen­
sione.

Così ha fatto Renato ed 
ha venduto la sua licenza a 
Mario Alunni, un giovane 
pieno di buona volontà, che 
con saggezza prima è en­

trato nel negozio lascian­
done inalterata la struttura 
interna e solo dopo un po' 
di tempo ha deciso di chiu­
dere e di rinnovare l'imma­
gine come spetta conve­
nientemente ad un giovane.

Nella foto che presentia­
mo un piccolo scorcio del 
negozio ristrutturato in 
modo sobrio ed elegante, 
ma soprattutto funzionale.

L'undici aprile prossimo, mentre l'Etruria sarà in stani 
pa, verranno ass.segnati gli Oscar durante quella che per il 
cinema mondiale è sicuramente la notte più lunga. 
Quest'anno l'Italia ha notevoli possibilità di vincerne qual 
cuno, ricordiamo le candidature de "L'ultimo iperatore"di 
Bernardo Bertolucci e di Mastroianni come miglior attore 
protagonista. Con la speranza di non rimanere a bocca 
asciutta anche questa volta, ricordiamo ai nostri gentili lei 
tori che l'Italia, in fatto di Oscar, detiene un record e preci 
samente quello del maggior numero di Oscar ad uno stesso 
regista per il miglior Film Straniero. Questo primato spetta 
a pari merito a Vittorio De Sica e Federico Fellini. Il pri 
nio è stato premiato per Sciuscià 11947), Ladri di biciclette 
(I949), Ieri, oggi e domani (I963), U giardino dei Fimi 
ContinH\97ì), mentre il regista riniinese è stato premiato 
per La strada (I9.^6), Le notti di Cabiria (19.37), 8 e L'2 
(I963), Amarcord {\914].

ANDIAMO A VEDERE. ..

INDOVINELLI

11 Qual'è l'uccello legato 
ad una leggenda?

2) Qual'è l'animale ma­
schio molto più piccolo del­
la femmina?

3) Cos'è il pericolo nu­
mero uno?

4) Non porco cane ...
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Giuseppina Bassi

DOM ANI A CCADRA ' -Italia /988 - regia di Daniele Lu 
chetti con Paolo Handel, Giovanni Guideili, Quinto Pur 
meggiani. Ugo Gregoretti, Ciccio Ingrassia. Per la rubrica 
di questo mese ho scelto un film che rischia di passare inos 
servato al grosso pubblico. Domani accadrà è invece un 
film che nessuno dovrebbe perdere per la sua bellezza 
schietta e semplice, per il suo realismo e per la sua poesia 
“alla Taviani" tanto per intenderci. Siamo verso la metà 
del XIX secolo e due butteri toscani. Lupo (Paolo Handell 
e Edo (Giovanni Guideili), dopo un tentativo di rapina, so 
no costretti a fuggire attraverso una campagna meravgilio 
sa e generosa di incontri con personaggi a dir poco, sugge 
stivi; il brigante Gianloreto (Ciccio Ingrassia), il marchese 
Lucifero (Ugo Gregoretti), il conte Enea Silvio (Quinto 
Parnieggiani). I due butteri, infine, seguiti da tre mercenari 
austriaci si rifugeranno a Milano.
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Cinquantesimo anniversario della morte 
del poeta Gabriele D ’Annunzio

Nel I9 2 I, Gabriele 
D'Annunzio fu a Cortona, 
di passaggio, per incontrar­
si con lo storico esperto in 
materia dantesca Conte 
Giuseppe Landò Passerini, 
patrizio cortonese che ave­
va la sua dimora occasiona­
le presso l'amico Ugo Bi- 
stacci in Via Berrettini, 2.

Nella mia labile memo­
ria mi sovviene d'aver letto 
nel giornale l'Etruria un ar­
ticolo di mio fratello Rai 
mondo come nelle conver 
sazioni private fra i due il 
lustri amici fu ammessa la 
presenza di mio padre e 
mia sorella Rita, giovinet 
ta, che piacque al ptieta per 
la sua vivacità e bella pre 
senza.

Gabriele D'Annunzio vi 
sitò Cortona in stretta 
compagnia del Conte pas 
serini ed ebbe espressioni di 
apprezzamento per la bella 
e storica città. Durante la 
conversazione, fra i due, il 
Conte Passerini rivelò a 
D'Annunzio che avrebbe 
lasciata la sua importante e

ricca Biblioteca all'Accade­
mia Petrarca di Arezzo in 
memoria del figlio Tenente 
Giulio Luigi morto eroica­
mente in guerra nel I9I5.

La Biblioteca, in parola, 
è oggi un fatto compiuto 
poiché ha avuto una degna 
sede nei locali dell'accade­
mia.

Nel lasciare Cortona, 
D'Annunzio avrà ricorda­
to. con nostalgia, queste ri

me da lui tracciate a ricor 
do delle storiche “città del 
silenzio":
Chiusa virtù di antiche pri 
mavere
Urla di Giano irrompi nel 
tuo Lura
Meravigliosamente in lui 
tu vigi
Forza del mondo è il tuo 
robusto artiere.

F.Bistacci
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SICURO,
VELOCE E CONVENIENTE, 
i LEASING ITALEASE. 

LOTROVI SOLO IN BANCA.

ALLA BANCA POPOLARE 
DI CORTONA.

Il leasing delle Banche Popolari.
•  leasing strumentale * presto-leasing* •  artigianleasing* •  credito leasingauto’” •  
leasing immobiliare •  leasing agevolato con contributi pubblici Artigiancassa, 
Mezzogiorno, Industria e Commercio, Agricoltura, agevolazioni regionali e delle 
Camere di Commercio, fondi comunitari B.E.L
Procedure semplici rapide • esperienza coniugata adefpcienza e professionalità
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PUNTUALE PRESA DI POSIZIONE DELL’ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI

Ancora sull’APT di Cortona
Dopo la presa di posizio­

ne della DC e del PSl sul 
problema della Azienda di 
Promozione Turistica di 
Cortona, anche l'As.socia- 
zione Commercianti di- 
Arezzo per tramite del pre­
sidente provinciale dott. 
Madiai ha ripetutamente 
avuto contatti con i vertici 
regionali per chiedere con 
insistenza la APT per Cor 
tona. Madiai ha sostenuto 
che il passaggio dagli EPT 
a; nuovi organismi non sa­
rà indolore; prevede l'ac- 
curpamento o la cancella­
zione di numerosi centri di 
Promozione Turistica. Eb­
bene - sostiene Madiai - i 
commccianti non voglio­
no ohe l'Azienda di Sog­
giorno di Cortona muoia, 
sollec tano la sua sopravvi­
venza e il riconoscimento 
di un suo stmordinai io ruo­
lo.

Conseguentemente an­
che la delegazione Coni 
mercianti di Cortona ha 
preso una posizione ben 
|.recisa e deterrriinata.

Ha infatti inviato al pre­
sidente della Regione To­
scana il seguenie telegram- 
r a  a firma del suo presi­
dente Giuliano Molesini' 
“Operatori economici e cit­
tadini del comune di Corto­
na sono profondamente 
preoccupati per progetto 
soppressione Azienda Au­
tonoma Cortona, conside­
rano inaccettabile tale deci­
sione e proclamano intero 
territorio comunale stato di 
agitazione et sottoscrivono 
documento che verrà suc­
cessivamente inviato; in ca­
so di non ascoltata civile 
protesta, saremo costretti a 
proteste più consistenti con 
possibile occupazione stra­
da ferrata e carrozzabile".

Contemporaneamente al 
telegramma la delegazione 
di Cortona dell'Associazio­
ne Commercianti ha dato 
alle stampe una locandina 
che sarà affissa negli 800 
punti vendita del Comune 
che invita la popolazione a 
sottoscrivere il documento 
da inviare alla Regione To­
scana.

Questo il testo:
G IU ' I.F M ANI 
DALL'AZIENDA AU LO
n o m a  d i s o g g io r n o
E TURISMO DI c o r t o  
NA

Il bollettino ufficiale del­
la Regione Toscana n. I3 
del 4 marzo 88 ha pubbli­
cato la nuova legge regio­
nale relativa all'organizza­
zione turistica della Regio­
ne Toscana.

Da quanto si è appreso 
in forma ufficiale il Consi­
glio Regionale creerà le 
nuove strutture turistiche 
che si ch iam e ra n n o  
“AZIENDA DI PROMO

ZIONE TURISTICA" nei 
nove capoluoghi di provin­
cia e a Prato, nella Versilia, 
nell'Isola d'Elba, a Chian 
ciano, a Montecatini e for­
se aH'Amiata, Alla richie­
sta se intendesse proibirla 
anche per Cortona in con­
siderazione dell'attività 
p rom ozionale svo lta  
dall'Azienda in senso posi­
tivo che ha fatto della no­
stra città in 20 anni il vero 
polo turistico della provin­
cia, l'Assessore .il Turismo 
della Regione Toscana ha 
risposto NO.

E' una decisione che non 
possiamo accettare perché 
danneggia enormemente 
l'economia dell'intero terri­
torio comunale.

Le forze politiche si sono 
già mosse, ma è urgente 
che le forze produttive e

l'intera popolazione faccia 
sentire la sua voce con tu t­
ta una serie di iniziative per 
difendere ciò che non puc 
e non deve esserci tolto.

V i invitiamo a sottoscri­
vere, come prima iniziati­
va. il documento che trove­
rete presso questo nej’ozio.

La Regione Toscana de­
ve capire, una volta per 
tutte, che la Toscana-Sud è 
stufa dei soprusi che co­
stantemente Firenze le im­
pone. E' ora di dire BA 
STA.

SOTTOSCRIVI IL DO­
C U M EN TO  SUBITO 
PER DARE FORZA AL­
LA PROTESTA

Il Consiglio Direttivo

Entro il (i maggio la Re­

gione Toscana dovrà indi­
care le sedi del suo territo­
rio delle nuove APT; è pen­
sabile che ancora Cortona 
non sia stata inserita, ma 
nei successivi 60 giorni c'è 
ancora la possibilità di ripa­
rare al torto che c'è stato 
fatto. Ben vengano dunque 
tutte queste azioni volte 
verso l'unico obiettivo, ma 
confidiamo che dal torpore 
esca anche il PCI e l’Am- 
ministrazicine comunale 
che essendo forze di gover­
no con il supporto e il con­
forto delle popolazione e 
delle forze economiche 
possano sicuramente fare 
molto di più nei confronti 
degli Amministratori regio­
nali che sono poi del loro 
stesso partito.

Enzo Lucente

Montevarchi supera Cortona
Il prossimo censimento 

della popolazione del 1991 
‘andrà ulficialmente che il 
Comune di Montevarchi è 
diventato il secondo Co­
mune della provincia di 
Arezzo, superando Corto­
na che ha detenuto il se­
condo posto fino a poco 
tempo fa. Con i suoi 
22.300 abitanti circa Cor­
tona deve oggi rassegnarsi 
a cedere il posto d'onore in 
questa gratJuatoria a Mon­
tevarchi.

Poco male, diranno in 
molti, ed hanno ragione 
perché non è un problema 
di primato, questo dato pe­
rò ci consente di fare alcu­
ne riflessioni sul perché al­
cuni comuni come Monte- 
varchi, San Giovanni. San- 
sepolcro, abbiano ancora 
una situazione di espansio­
ne economica ed occupa­
zionale, che evidentemente 
determina anche una cre­
scita demografica, dovuta 
ad immigrazione; viceversa 
Cortona si trova in bilico 
fra una situazione di stasi 
economica cd una di reces­
sione. che comporta anche 
un andamento della popo­
lazione tendente alla cresci­
ta zero se non alia diminu­
zione. Questa situazione di 
mancato sviluppo econo­
mico del nostro Comune 
dal '60 ad oggi ha avuto 
conseguenze sul piano oc­
cupazionale, pttrtando il 
numero dei discKCupati ad 
oltre I.OOO unità, sia sul 
piano dei servizi, tanto che 
oggi Cortona rischia di per 
dere il Collocamento, un 
circolo didattico. l' Azienda 
di Turismo e forse anche la 
Pretura. La perdita di que 
sti servizi non è dovuta 
tanto al fatto che Cortona

sia discriminata dalla Re­
gione o dal Governo, quan­
to al fatto che non può più 
vivere di cendita. non aven­
do a/u to  quello sviluppo 
economico produttivo ed 
occipazionale che invece 
avrebbe con.sentito al ro ­
stro comune una adeguata 
crescita socio-economica.

Cortona, eppure, avreb­
be po'uto avere tutte le po­
tenzialità di sviluppo che 
altri comuni hanno avuto, 
avendo nel proprio territo­
rio, anche importanti vie di 
comunicazione. Superstra­
da Stazioni di Terontola e 
Camucia. S.S. 7l (strada di 
interesse interregionale).

Per verificare che Corto­
na ha perso tutti i treni del 
lo sv iluppo  socio- 
economico, basta guardare 
verso Perugia e verso Arez­
zo, per vedere come l'indu­
strializzazione e lo sviluppo 
delle attività economiche, 
commerciali ed artigianali 
si sia insediato intorno a 
noi senza che il nostro Co­
mune ne abbia potuto trar­
re benefici, anzi, ciò è con­
seguenza dell'attuale feno­
meno di lavoratori t^ndo- 
lari e di centinaia di giovani 
disoccupati soprattutto di 
plomati e laureati. Se guar­
diamo al futuro, c'è invece 
di che preoccuparsi, poiché 
non si intravvedono possi­
bilità di crescita e sviluppo 
economico nel nostro co­
mune. al punto che ci sorge 
spontanea una domanda, 
cosa faranno domani i gio­
vani del nostro Comune?

Questo mancato svilup­
po, che avrà i suoi risvolti 
negativi anche negli anni 
futuri, è la conseguenza di 
scelte miopi, che hanno di­
sincentivato anziché favo­
rire .gli insediamenti pro­
duttivi nel nostro Comune, 
basterebbe ricordare Styl- 
bert. Standa. Gioie, M im­
mina e tante altre aziende 
che non hanno trovato nel 
nostro comune quella ospi­
talità, che hanno poi inve­
ce ricevuto ad Arezzo, Pe­
rugia e Castiglin F.no, per 
non parlare appunto del 
Valdarno, in particolare di 
Montevarchi che invece ha 
avuto uno sviluppo indu­
striale anche precedente a 
quello di Arezzo. In questa 
situazione di sviluppo 
Montevarchi per esempio 
avrà per la prima volta un 
Ufficio di Informazione 
Turistica al pari di Cortona 
e Bibbiena, questo i^rché 
un comune che si sviluppa 
e cresce attira nel proprio 
territorio anche nuovi ser­
vizi, mentre in realtà come 
Cortona tutte le nostre ini­
ziative sono finalizzate al 
mantenimento e a non per­
dere servizi ed aitivià già 
conquistate nel passato.

É questa una lotta di di­
fesa, senza sperare e che 
vedrà perdere progressiva 
mente Cortona di impor­
tanza e prestigio, tranne un 
bene che nessuno ci potrà 
mai togliere e cioè quello 
che Cortona rimarrà uno 
dei più bei comuni d'Italia, 
arroccato su una meravi­
gliosa collina, questo per 
merito degli Etruschi!

Nella foto Giorgio Saviane mentre presenta il suo li­
bro “ LTnquIsito - Il difensore" realizzato in edizione 
scolastica. Saviane è stato ospite dell'Accademia 
Etrusca ed è stato presentato dai professori Nella 
Nardini Corazza e Nicola Caldarone.
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SULL’UFFICIO DI COLLOCAMENTO

Notizie positive
Il nostro giornale si è fat­

to promotore nei mesi scor­
si di un documento che è 
stato sottoscritto per inizia­
tiva dell'A ssociazione 
Commercianti e del Comi­
tato per il Centro Storico 
da circa lOOO cittadini; si 
chiedeva che l'Ufficio di 
Collocamento non fosse 
soppresso per essere incor­
porato in quello di Arezzo 
per evidenti stonature co­
me evidenziammo con dati 
analitici anche sull'Etruria 
di qualche numero fa.

li documento sottoscrit­
to fu inviato al Ministro 
competente, alla Regione 
Toscana, al Sindaco di Cor­
tona, a tutti i parlamentari 
e senatori eletti nella nostra 
Circoscrizione.

Sappiamo che è stato og­
getto di varie riunioni e 
parrebbe che qualcosa si 
sia mosso nella direzione 
da noi richiesta.

Al presidente della del- 
gazione dei Commercianti 
di Cortona Molesini è giun­
ta la lettera del Senatore 
Domenico Ro.sati che si as­
sume l'impegno di interpor­
re i suoi buoni uffici per

conseguire l'obiettivo pre­
fisso.

La lettera dice: “Caro 
presidente,
ho ricevuto copia del docu­
mento in cui si richiede il 
mantenimento dell'Ufficio 
di Collocamento di Corto­
na "e la relativa sottoscrizio­
ne.

Del problema mi sono 
già occupato con un inter­
vento presso il Ministero 
del Lavoro e certamente 
anche a seguito della vo­
stra petizione contiuerò a 
sostenere nell'ambito delle 
sedi competenti la petizio­
ne che avete espresso.

Mi auguro di dare al più 
presto notizie in merito. 

Cordialmente
Domenico Rosati

Come giornale non pos 
siamo che associarci alla 
delegazione Commercianti 
nel ringraziare il Sen. Rosa­
ti e confidiamo che anche 
le altre personalità politi­
che che hanno ricevuto la 
petizione si facciano parte 
diligente perché il proble­
ma sia risolto come chiedo 
no giustamente i cortonesi.

BAR
MODERNO

di Salvadori Sabatino

%
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Inaugurata un’altra autoambulanza 
della Misericordia di Cortona

Un suono dispiegato e 
lancinante di sirene squar 
eia airimprovviso il secola 
re silenzio della città di 
Cortona verso le 11 di do 
menica mattina 17 aprile.

Sono le autoambulanze 
della Misericordia; ma non 
è un suono di allarme o di 
precedenza. Una volta tan 
to è il suono gioioso di un 
"benvenuto quasi marina 
resco" che le autoambulan 
ze delle Misericordie tosca­
ne, convenute in Piazza Si- 
gnorelli, rivolgono alla 
nuova unità di pronto in­
tervento, donata dalla Cas 
sa di Risparmio di Firenze 
alla Confraternita di Mise­
ricordia di Cortona. Questa 
nuova unità è stata infatti 
benedetta da Mons. Gio­
vanni Materazzi, pochi mi­
nuti prima delle 11 e quindi 
ora entra ufficialmente in 
funzione.

È un'Italia diversa quella 
che si é riunita domenica 
17 aprile in Piazza Signo- 
relli per festeggiare non so­
lo questo avvenimento ma 
anche l'insostituibile e se­
colare opera di assistenza 
svolta dall’azione solidari­
stica e volontaria dei mem­
bri della confraternita della 
Misericordia cortonese.

Un'Italia che di solito 
non fa notizia; ma che la­
vora e fa le cose su serio 
senza chiedersi se sarà chia­
mata alla ribalta o no. È 
l’altra Italia che nonostante 
tutto guarda avanti, che la­
vora al bene comune e che 
sa di avere il consenso vero 
della gente, pur scontando 
il fatto che questo bene 
non sarà mai in prima pagi­
na.

Di gente, di cittadini e di 
persone attente e partecipi 
ai valori del volontariato, 
in Piazza Signorelli ve ne 
era molta; riunita a festeg­
giare questo importante av­
venimento di solidarietà so-
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ciale costruito e promosso 
dall’azione civile, sociale, 
economica e religiosa dei 
corton'esi.

Anche la presenza al 
completo di tutte le Con­
fraternite delle Misericor 
die della Valdichiana e di 
gran parte della Toscana, è 
stato un dato significativo 
di una manifestazione, che, 
come ci ha sottolineato il 
prof. Lucio Consiglio, Pri­
mario del nostro Ospedale 
cittadino e presente tra il 
pubblico, “ha confermato 
che il lato buono, migliore 
di ognuno di noi emerge 
sempre e momenti come 
questo ce lo confermano’’.

La manifestazione di 
Piazza Signorelli si è svolta 
in due momenti diversi, ma 
uniti dal momento centrale 
della benedizione della 
nuova autoambulanza.

Il secondo momento è 
stato invece essenzialmen­
te religioso in quanto dedi-

II saluto del governatore 
Sig. Silvio Santiccioli

Sono veramente felice di trovarmi oggi, all’alba del 
mio secondo mandato di Governatore della Misericor­
dia di Cortona, alla cerimonia di inaugurazione dell’ulti­
mo mezzo messo al servizio di tutta la cittadinanza del 
comune di Cortona.

Ed è in questa sede che voglio ringraziare in primo 
luogo la Cassa di Risparmio di Firenze che con il dono 
di questo automezzo ha arricchito il parco macchine di 
questa Misericordia.

Ringrazio l’Amministrazione comunale che gentil­
mente ha messo a disposizione la sala del Consiglio e la 
piazza per la miglior riuscita di questa manifestazione.

Ringrazio le autorità civili e religiose che sono inter 
venute o che hanno dato la loro adesione, il Presidente 
Nazionale delle Misericordie qui rappresentato dal se­
gretario Nazionale Cav. Pugi, amico da sempre della 
nostra Misericordia e di Cortona.

Non posso trascurare di ricordare anche se è un rin­
graziamento ricorrente, i nostri volontari, che sono sen­
za dubbio l’anima che sostiene tutto ciò che la nostra 
Misericordia è riuscita a compiere fin dalla sua nascita, 
e che tutt’ora compie per il bene della comunità corto- 
nesc.

Infine rivolgo un caloroso ringraziamento a tutti i 
singoli cittadini che hanno aiutato e continuano ad aiu­
tarci, ed un appello a tutti coloro che valutano positiva- 
mente l’opera della Misericordia, ad avvicinarsi ad essa 
per darci una mano.

Singole persone o enti che ritengano di poter contri­
buire per la costituzione di un fondo fier il rinnovo dei 
mezzi esistenti, lo facciano con spontaneità, seguendo 
l’esempio della Cassa di Risparmio.

I nostri mezzi percorrono oltre centomila chilometri 
all’anno, ed è ovvio che se ne renda necessario la sosti­
tuzione per poter svolgere la nostra opera con una certa 
tranquillità.

Ringrazio nuovamente tutti e arrivederci (mi auguro) 
ad un prossimo appuntamento analogo a quello di oggi.

Il primo momento è sta­
to politico, nel senso nobile 
del termine, ed ha visto il 
saluto del governatore Sil­
vio Santiccioli, i discorsi 
dell’assessore Umberto Sal- 
vicchi, del presidente 
deirUSL 24, Remo Rossi e 
del Segretario Nazionale 
delle Misericordie d’Italia, 
cavalier Rigoletto Pugi.

cato alla liturgia della S. 
Messa domenicale, celebra­
tâ  da Mons. Giovanni Ma­
terazzi.

Silvio Santiccioli, nel suo 
breve discorso che riportia­
mo qui a lato, ha tenuto a 
ringraziare pubblicamente 
la Cassa di Risparmio di Fi­
renze, presente in Piazza 
Signorelli nelle persone del 
vicedirettore di Arezzo, 
dott. Magi, e del direttore 
di Cortona, rag. Mazzi, per 
il nobile dono della nuova 
autoambulanza.

L’assessore Salvicchi, nel 
sottolineare l’importanza 
del volontariato espresso 
dalle Misericordie, ha volu­
to testimoniare l'impegno 
fiducioso e aperto delle isti­
tuzioni per una collabora­
zione che unisca pubblico e 
privato nell’obbiettivo di 
un servizio comune effi- 
cente per il bene degli am­
malati.

Remo Rossi, presidente 
della USL 24, partendo dal­
la constatazione che l’ente 
pubblico non può fare tut­
to, ma che deve espletare, 
soprattutto, un compito di 
raccordo nel campo della 
sicurezza sociale e del vo­
lontariato, ha riconosciuto 
che le Confraternite della 
Misericordia sono “una 
pietra fondamentale del vo­
lontariato italiano’’ e quin­
di ha piaudito a questa ma­
nifestazione cortonese co­
me ad “un momento im­
portante di proselitismo 
per il servizio sociale agli 
ammalati, cioè a coloro che 
sono la parte più debole 
della .società”.

Il cavalier Rigoletto Pu­
gi, Segretario Nazionale 
delle  M iserico rd ia  
d’Italia,in un sentito ed ap­
passionato intervento con 
il quale ha elogiato l’azione 
del govenatore Santiccioli 
ed altresì richiamato alla 
memoria dei presenti l’ope­
ra preziosa svolta dai pre­
decessori Carlo Tommasi e 
Paolo Battisti, ha annun­
ciato la pubblicazione, or­
mai prossima, di un ma­
nuale degli operatori delle 
Misericordie. In questo 
manuale verranno delinea­
te le funzioni da espletare 
dagli operatori “per essere 
all’altezza dei compiti spe­
ciali, non burocratici, che 
devono essere assolti dai 
v o lo n ta r i in q u es to  
campo”.

Questa pubblicazione 
-ha sottolineato ancora il 
cav. Pugi - servirà per for­
mare i volontari; ma reste­
rà soltanto uno strumento 
di lavoro civile e sociale 
senza indicazioni struttura­
li in quanto “le Misericor­
die non hanno la pretesa di 
sostituirsi agli enti pubblici 
di assistenza, ma solo l’im­
pegno per completare”.

Riferendosi poi a Corto­
na il Cav. Pugi ha concluso 
il suo intervento dicendo 
che “anche questa manife­
stazione odierna sta a di­
mostrare che le Misericor­
die sono giovani, sono sto­
rie d’amore, di solidarietà.

». I N

di servizio agli altri. Questa 
nuova iniziativa ci confer­
ma infatti che le nostre 
C'onfraternite si nutrono 
del consenso popolare e 
che. ancor oggi, il bene esi­
ste”.

Il rag. Francesco More, 
gran cerimoniere di tutta la 
manifestazione svoltasi in 
Piazza Signorelli, ha con­
cluso questa parte politica 
con un ringraziamento al 
cav. Pugi e agli altri inter­

venuti ed ha invitato a rac­
cogliere. da parte di tutti, 
gli importanti elementi di 
riflessione contenuti nei 
vari discorsi ascoltati. Mo- 
ré ha poi concluso il suo 
breve saluto proponendo 
pubblicamente l’avvocato 
Merlini, già Presidente Na­
zionale per una Presidenza 
emerita delle Confraternite 
italiane delle Misericordie.

Ivo Camerini

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Località S.Angelo (cica- 
leta) Vendesi ha 1,5 terreno 
oliveto con casa da ristrut­
turare. Telefonare a Corto­
na 0575/603718 oppure a 
Roma 06/429573.

Vendesi motoscafo in 
vetroresina, (4 metri) li­
nea filante, rosso eorsa; ac­
cessoriatissimo: guida a vo­
lante con telecomandi, mo­
tore mariner 25 c.v., carrel­
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo­
vo. T elefonare ;
0575 /6 2 1 2 9  o p pu re  
055/707182.

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186.

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric­
cio, prezzo da concordare. 
Chi è interessato tei. ore 
pasti 0575/604335 
Laureando in Giurispru­
denza cerca serio impiego 
anche part-time.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Calabria Tirrenica a Ri­
cadi; spiagge libere, mare 
pulito, affitto 2 apparta- 

I menti con orto e giardino 
1 per brevi o lunghi periodi.

Tel. 0575/67185
Giovane 22enne cerca 

lavoro come Baby Sitter 
-Comune di Cortona. Tel. 
0575/617004

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani + servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

Q Ò S lilìjQ jlIj
via Nazionala, 33 - Cortona 
Tel. 0575/62S88

VendHa articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CEN1RO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
; Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPÀCCIO, 40 - CORTONA AR̂

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli. 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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OLTRE CENTO LE OPERE ESPOSTE

Mostra di Gino Severini a Genova
Villa Crtxe è sul mare e 

costituisce una cornice ec 
cezionale per ospitare una 
mostra insigne. E degnissi 
mo ospite di tale ambiente 
è stato nel mese di aprile 
Gino Severini, in una anto­
logica curata da Ciillo ITor 
fles e Pier Luigi Siena. OI

sofo Jacques Maritain).
Difatti di Severini si ten 

de a dimostrare che non fu 
futurista nel senso restrìtti 
vo del termine, ma che ade 
ri apertamente alle correnti 
pittoriche del Novecento. 
Tanto è vero che non esitò 
nel 1911 ad invitare i funi

V

tre cento le opere esposte; 
di;j2gni, dipinti, tre mosaici 
itd un aff'esco.

Scopo della lassegna era 
far conoscere u tta  la pro­
duzione pittorica dell’arti­
sta cortonese in modo da 
coglierne la varietà temati­
ca, la contraddittorietà dei­
le tendenze, i ripersanienti, 
le ineoereiize deH’umore 
Fulcro della esperienza se- 
veriniana è considerato il

periodo parigino (1906 
1935), quando i contatti e 
(amicizia con artisti quali 
Braque, Picasso, Dufy, 
Utrillo e l’adesione al futu­
rismo con Boccioni, Carrà 
e Balla segnarono l’espe 
rienza artistica in modo ra 
dicale, anche se non la 
chiusero in una cornice de 
lim itai (sopravvenne, in­
fatti, rincontro con il filo-

tivo nello splendido ritratto 
della moglie Jeanne, figlia 
del poeta Paul Fort, o in 
Maternità.

Non mancò poi una at 
tenzione notevole al deco­
rativismo (vasi di frutta, 
Arlecchini, maschere, co­
lombi) ed all’affresco (chic 
se di Semsales in Svizzera). 
Nel dopoguerra il cortone- 
se, arricchito da tante espe-

risti italiani a recarsi con 
lui a Parigi - era tempora 
neamentc a Milano - per 
mettere e confronto i risul 
tati italiani con quelli del 
cubismo francese, da Iti' ri­
tenuti miglior,. Sembrava 
quasi ricercare se stesso co­
gliendo dalle correnti ciò 
che più lo coinvolgeva. Co­
sì fu “cubista” ne // vaso 
bill, in Natura morta Nord 
Sud ed altro, ma fu figura-

nenze, riprese percorsi 
astratti, già tentati, ma con 
maggior rigore e passione 
analitica. Certo non sem­
pre riuscì a mantenere la 
coerenza poetica.

L’ultimo lavoro fu un 
Arlecchino (tempera su 
cartone del 1965). Pare

-AMICI DELLA MUSICA-

Continua il programma 
di manifestazioni musicali 
dedicate agli studenti. II 16 
aprile al Teatro Signorelli si 
è esibito il Quartetto Jana

BURRONI
MARIA

Il giorno 11 febbraio ul 
limo scorso è stata ricove­
rata al policlinico “Agosti­
no Gemelli” di Roma in se­
guito ad un attacco cardia 
co, conseguenza di una sof­
ferenza che si prolungava 
da alcuni anni, la sìg.ra 
Burroni Maria, consorte 
del maestro Dante Faralli.

Nonostante le cure pro­
digatele dai sanitari e nono 
stante un iniziale migliora­
mento. è deceduta serenea- 
mente la mattina del 21 
febbraio lasciando nel più 
grande dolore il marito, i fi­
gli i parenti e tutti coloro 
che le volevano bene. E’ 
stata tumulata nel Cimite­
ro di Castiglion Fiorentino, 
suo paese natale.

cek con R. Pasquini al flau 
to, S. Peruzzi all’oboe. G. 
Piomboni con il clarinetto 
e S. Rocchi con il fagotto. 
Hanno eseguito dances di 
L. Janacck, quatuor di J. 
Francaix e adagio e allegro 
K. 594 di W.A. Mozart.

Alla Sala S. Agostino, 
nel pomeriggio del 17 apri­
le, si è tenuto il 17° concer­
to della stagione con il Trio 
Kreutzer. NeH’ottimo ac­
cordo di flauto IR. Pasqui­
ni), violino (P. Piomboni) e 
chitarra (G, Albiani) gli 
ascoltatori hanno fruito di 
un programma interessante 
con musiche di Carulli, 
Kreutzer, Qantz e Gragna- 
ni.

Stxldisfacente il successo 
di ambedue le manifesta

Eucarestia, Arte e Vita
Una mostra per il VII Congresso 

Eucaristico Cortonese

l’estremo saluto al mondo 
delle maschere, messaggi 
simbolici non solo severi 
niani, che per lui dovevano 
essere particolarmente em- 
belmatiche di un nascondi­
mento o una difesa dalle 
aggressioni della vita.

Nella Nardini Corazza

I E’ questo il tìtolo della 
j Mostra inaugurata il 5 

aprile u.s. presso l’Episco 
pio cortonese. Il profondo 
significato di questa parti­
colarissima esposizione ri­
siede in sintesi, nelle tre pa- 
parole che presentano: l’Eu 
carestia, intesa come fonte 
inesauribile e suprema del­
la fede; l’Arte, mezzo uma­
no per simboleggia;e ed 
esprimere in maniera visibi­
le i rituali della religione e 
la Vita, nel senso di un 
ideale collegamento tra 
l’uomo ed il Mistero attra­
verso resistenza stessa.

Pensata ed allestita con 
un profondo in ten to  
educativo-religioso, la Mo­
stra, così come spiega esau­
rientemente il dépliant illu­
strativo, intende aiutare il 
visitatore ad entrare nelle 
profondità del Mistero at­
traverso la visione e la eo- 
noscenza degli arredi e dei 
parametri sacri: un tema 
vastissimo al quale l’esposi­
zione in Episcopio ha reso 
doveroso e simbolico 
omaggio, facendone cono­
scere una parte essenziale 
caratterizzata da oggetti 
che, al di là del significato

streitametne religioso, so­
no anche esempio lumina 
so d’arte e cultura.

Ricordiamo i pregevoli 
ostensori, i turiboli e le na­
vicelle, i ricami dei para­
menti esposti nella “sala 
gialla”; i calici, le ampolli 
ne, le cartagloria, le rare 
pianete della “sala verde”. 
Infine le preziosissime reli­
quie della Croce santa inca­
stonate in una tavola 
d’avorio finemente h  'ra­
ta a sbalzo; un esempio me­
raviglioso di arte bizantina 
fxirtalo a Cortona da frate 
Elia attorno al 1244. Un 
plauso sincero, quindi, a 
tutti gli Organizzatori e col- 
laboratori che hanno lava 
rato per il raggiungimento 
di questo importante risul­
talo culturale e religioso; 
primo fra tutti Don Alvaro 
Bardelli, per aver ricercato 
ed esposto significativa­
mente il materiale, gli Enti 
che hanno offerto gli og­
getti da esporre (Capitolo, 
Seminario, Chiese parroc­
chiali e di Comunità reli­
giose, Compagnie laicali), 
la Tecnopareti che ha cura­
to rarredamento.

Isabella Bietolini

k.v-

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Nazionsis, 27 

CAM UCIA Via MattaottI, 43

PrimeConsult
Gruppo IF)L Gruppo Lilonle Paschi Siena

Via Q. Zampagni 3/A 
52042 Camucia (AR)
Tel. 0575 • 603305

C O N SU LEN ZA F I N A N Z I A R I A

Finanziari, Fondi di invesiimerio 
P R IM I CAPITAL, PR IM E RENO, PRIM E  
CASH, PRIM E CLUR

• TITO LI A REDDITO FISSO
• Programmi previdenziali per garantirsi un capitale o

una rendita mip pativa 
FUTURO SERENO

• Assicurazioni vita
- Gestioni personalizzate 

Leasing 
Factoring

Risparmi gestiti professionalmente /wr ottenere il massimo dal tuo denaro
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LA QUALITÀ’ DELLE ACQUE PER USO IRRIGUO
Naturalmente il progres 

so e k) sviluppo dell’agricol­
tura sono sempre condizio­
nati dall'ausilio irriguo. Sin 
da epoche remotissime l'ir­
rigazione fu oggetto di at­
tenzione dei popoli che, ab­
bandonando la vita noma­
de, si dedicarono all'agri­
coltura. Si può senz’altro 
dire che all’irrigazione è do­
vuto il fondamento della ci­
viltà degli antichi popoli 
dell’Oriente quali Egiziani, 
Assiri, Babilonesi, Fenici e 
così via. In Italia la pratica 
dell’irrigazione arrivò con 
gli Etruschi che la diffusero 
nella Pianura Padana, 
mentre gli Arabi la intro­
dussero in Sicilia ed in altre 
regioni del Mediterraneo 
con carattere prevalente­
mente autonomo e di soc­
corso, con approviggiona- 
mento, in mancanza di de­
flussi superficiali, da falde 
freatiche. Si potrebbe con­
tinuare a parlare a lungo 
della storia dell’irrigazione 
ma per questioni di spazio 
è bene, invece, passare di­
rettamente all’argomento
L’acqua nel 
settore agricolo
che più interessa. I grossi 
imoieghi di acqua nel setto­
re agricolo trovano la loro 
naturale spiegazione nella 
ormai diffusa consapevo­
lezza che la fertilità del ter­
reno e, di consguenza, la 
sua capacità produttiva so­
no dipendenti in primo luo­
go dalla disponibilità di ac­
qua. Nelle comuni irriga­
zioni trovano largo imiego 
tanto l’acqua superficiale 
(fiumi, laghi naturali ed ar­
tificiali, canali ecc.) quanto 
l’acqua sotterranea (sorgen­
ti, pozzi). Tutte le acque 
che vengono usate conten­
gono sempre sostanze gas­
sose (azoto, ossigeno, ani­
dride carbonica), sostanze 
solide disciolte (sodio, po­
tassio, calcio, magnesio, 
cloruri e solfati) e sostanze 
solide non disciolte (silice e 
sostanze organiche). Il con­
tenuto delle sostanze di­
sciolte e gassose ha un va­
lore trascurabile quando si 
tratta dì acque allo stato

Acque di 
rifiuto
naturale. Il problema si 
può creare nel caso in cui si 
tratta di acque di rifiuto, 
un argomento del quale

rUttlKITA COITONA

tratteremo più avanti. Nel 
definire la qualità dì un’ac­
qua per l’uso irriguo occor­
re considerare la concen­
trazione totale di sali di- 
sciolti (salinitàl e poi una

rapporto con il calcio e il 
magnesio, rapporto che 
viene indicato come indice 
SAR (Rapporto Sodio As­
sorbimento). Una concen­
trazione elevata di tale rap-

serie di componenti inorga 
nici maggiori come calcio, 
magnesio, sodio, bicarbo 
nati e solfati, i quali posso­
no esercitare effetti sulla 
permeabilità del suolo e 
sulla crescita delle piante. 
La misura della concentra­
zione totale di sali disciolti 
è da tutti riconosciuta co­
me la prima determinazio­
ne da farsi. La salinità 
dell’acqua impiegata per 
l’irrigazione influenza in­
fatti direttamente la con­
centrazione di sali nella so­
luzione circolante del terre­
no anche se detta concen­
trazione è maggiore in 
quest’ultima, a causa della 
perdita di acqua per l’assor­
bimento da parte delle 
piante e per evaporazione.
Acque dure

È da dire che acque poco 
dure, anche se a volte eser­
citano emendamenti per i 
terreni privi di calcio, pos­
sono, nel caso inverso, 
svolgere un’azione modifi­
catrice delle caratteristiche 
fisico-meccaniche del terre­
no. Bisogna stare molto at­
tenti ai cloruri, perché mol­
to spesso, per accumulo di 
sali in conche, si provoca 
una scissione idrolitica di 
sali sodici con liberazione 
di sodio il quale provoca: 1) 
formazione di croste super­
ficiali; 2) rallentamenti di 
acqua nei macropori; 3) 
modifica nell’assorbimento 
dei vari elementi nutritivi, 
specie dell’azoto ammonia­
cale e del potassio. Anche il 
sodio, quindi, è da valutare 
attentamente. Esso si deve 
sempre trovare in stretto

ad CASYIGLION FIORENTINO (Ar)
La Ditta PIERMODA s.r.l.

SPACCIO

SADIC
CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO
CHIUDE da g io v e d ì 28 APRILE AL 20 LUGLIO 1988

Liquida tutto
per cessione d ’azienda 

FINO ESAURIMENTO MERCE

porto può creare un au­
mento notevole della rea 
zione del terreno con gravi 
conseguenze, talvolta, per 
le colture e per il degrado 
della struttura del terreno.

Un elemento 
pericoloso: 
il boro
Un elemento generalmente 
preso in considerazione per 
la sua natura estremamen­
te pericolosa è il boro che, 
pur essendo un micronu­
triente essenziale alle pian­
te in qualsiasi concentra­
zione, può divenire tossico 
a concentrazioni superiori 
a 0,5 mg/l. Oltre al boro esi­
stono poi tutta una serie di 
altri elementi essenziali 
(Zinco, Manganese, Ferro, 
Molibdeno) o non (Piom­
bo, Cadmio ecc.) per la vita 
biologica, per ciascuno dei 
quali sono stati riscontrati, 
al di sopra di certe concen­
trazioni, fenomeni tossici. 
Per quanto accennato 
all’inizio, riguradante le ac­
que di rifiuto, si può dire 
che negli ultimi anni è cre­
sciuto l’interesse verso l’uti­
lizzazione a scopi irrigui 
delle acque reflue. Per do­

vere di cronaca è necessa­
rio dire che nei 500 1. di li­
quami che ogni anno pro­
duce un individuo, sono 
presenti Kg. 5 di azoto or­
ganico, Kg. 1,5 di acido fo­
sforico e Kg. 1 di potassio; 
in misura minore si trova­
no, boro, manganese, zin­
co, magnesio, calcio, ferro 
ecc. I principali motivi che 
hanno accentuato l’utiliz 
zazione in agricoltura di 
queste acque, si possono 
cosi riassumere;

1) tentativo di recupera 
re come elementi nutritivi, 
gran parte delle sostanze 
derivanti dai processi di de­
gradazione biologica, chi­
mica e fisica.

2) tentativo di trovare 
nel terreno una alternativa 
per lo smaltimento delle ac­
que reflue, dal momento 
che lo scarico di queste nei 
cori idrici superficiali è con­
trollato sempre più in ma­
niera restrittiva;

3) possibilità di disporre 
di una ulteriore fonte eco­
nomica di approviggiona- 
mento idrico. L’impiego 
delle acque reflue in agri­
coltura è però, in ogni caso, 
subordinato ad un preven­
tivo trattamento. Grandis­
sima importanza, per que­
sto tipo di acque, svolge il 
suolo per il semplice moti­
vo che esso ha nell’assorbi- 
re e decomporre le sostanze 
mineralizzandole, purché 
questi processi avvengano 
in condizioni aerobiche; in 
altri casi si verifica la putre­
fazione la quale non con­
sente di sfruttare tali ac­
que.

L’igiene
G ran d e  im portanza 

nell’utilizzazione delle ac­
que di rifiuto a scopi irrigui 
ha in o ltre  l 'a sp e tto  
igienico-sanitario. Nelle ac­
que relfue di qualsiasi origi­
ne sono generalmente pre­
senti batteri accompagnati 
sovente da virus. Detti mi-
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crorganismi, nonostante 
l’efficacia del terreno come 
sistema filtrante, possono 
raggiungere in alcuni casi 
(quando la porosità grosso­
lana prevale sulla porosità 
media) eventuali falde sot 
tostanti.

Da quanto espsoio si 
può sen/’alirtt ilirc che la

conoscenza della qualità 
delle acque, prima del loro 
impiego in agricoltura, si 
rende indispensabile sia per 
migliorare la quantità e la 
qualità delle produzioni, 
sia per evitare effetti nocivi 
direttamente sulle colture 
ed indirettamente sulla 
sirumira del terreno

UNA PIANTA ALLA VOLTA

Ananas o 
Ananasso
(Ananas Comsus)

Che cose 
Dove cresce 
A cosa serve

È una pianta perenne 
dalle foglie lunghe, strette, 
aculeate, propria dei paesi 
tropicali, il primo a segna­
larla fu Fernandez de Ovie 
do y Valdes. Nel suo paese 
d’origine, il Brasile, la pian­
ta è chiamata “nana" che 
significa “profumo"; ana 
nas significa dunque “prò 
fumo dei profumi". In Eu­
ropa la coltivazione iniziò 
nel 1755, dopo 200 anni 
(1555) dalla sua scoperta. Il 
frutto, molto ricco di gluci- 
di, di vitamine A,B,C, e di 
vari acidi organici e sali mi­
nerali, è costituito da tante 
bacche e sormontato da un 
ciuffo di foglie; il peso è va­
riabile da k 1,5 a k 3,5. 
L’ananas, tipico dei paesi 
tropicali, viene coltivato 
raramente in Europa. Cen­
tri di produzione sono le |

isole Hawaii e le Bahamas, 
il Messico, la Florida, Cey 
lon.

Quando Cristoforo Co­
lombo giunse in America 
scopri che l’ananas non so­
lo serviva per dare da man­
giare agli indigeni, ma an­
che per dare loro da bere. È 
un frutto molto nutriente, 
disintossicante e diuretico, 
utile nelle diete dimagranti 
e valido contro l’arterio­
sclerosi. In erboristeria vie­
ne usata parte della pianta 
già confezionata in capsule 
le quali oltre a svolgee azio­
ne antinfiammatoria, pos­
sono essere usate in caso di 
cellulite e di digestione dif­
ficile.

Le dosi consigliate varia­
no da 3 a 6 capsule al gior 
no.

France.sco Navarra

BIANCO VERGINE 
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CON IL PATROCINIO DELL’ACCADEMIA ETRUSCA

GIORGIO SAVIANE A CORTONA
E stata presentata l’opera “ L’Inquisito” 

nella edizione per le scuole

1. un autore profondo, di 
quelli che, dopo aver con­
quistato il lettore attento, 
lo costringono a stare sulle 
pagine, a ripensarle; é im­
possibile leggere Saviane 
frettolosamente o per pas­
satempo. Un problema, un 
dubbio, un’incertez.?a, una 
situazione non sono mai 
gratuiti per Giorgio Savia 
ne: la sua prosa é lì a far da 
grimaldeììo per aprire il se 
greto e andare ver.;o il cuo 
re delle cose.

Forse per questo “Gelse 
mani" - considerato il suo 
capolavoro - é una lettura 
difficile, dolorosa, a tratti 
lacerante. Ma forse proprio 
per questo si ascolta sem 
pre volentieri Giorgio Sa­
viane; se ne esce arricchiti 
in qualche modo anche 
grazie ad un contatto uma­
no e dial.ntico garbatissi­
mo, amichevole, giovane e 
semplice. E non c’è niente 
di più difficile che essere 
semplici.

Saviane è anche un ami­
co di Cortona. Non é la p''i- 
ma volta che lo si incontra 
per queste nostre Piazze 
semitre stupito dal paesag­
gio o incantato dalla gente. 
E venuto anche giovedì 21 
aprile per la presentazione 
della sua opera “L’Inquisi­
to - Il Difensore “pubblica­
ta, in edizione scolastica, 
dall’editore Calosci di Cor­
tona. Ospite dell’Accade­
mia Etrusca, a Palazzo Ca­
sali, lo scrittore, dopo il 
breve saluto del Vice- 
Lucumone prof. Edoardo 
Mirri, è stato presentato al 
pubblico dagli accademici 
prof. Nella Nardini Coraz­
za e prof. Nicola Caldaro­
ne. Due interventi successi­
vi, mirati per integrarsi a 
vicenda seppure profonda­
mente differenti. '

Ne è scaturita l’immagi­
ne dell’uomo e dell’autore: 
l’animo di Giorgio Saviane 
ed il suo modo di essere al 
cospetto del narratore di 
razza; il rapporto personale 
di amicizia e il parallelo 
con i grandi della letteratu 
ra. Con un affresco a rapi­
de pennellate, efficace nel­
la spontaneità, la prof. 
Nardini Corazza ha ri|^r- 
corso per gli ascoltatori la 
storia d’una conoscenza 
che s’è fatta amicizia pas­
sando attraverso l’emozio­
ne riecheggiata del primo 
incontro: “Alcuni anni fa, 
mentre aspettavamo che 
Saviane venisse a Cortona, 
io ero talmente emozionata 
che - non sapendo più cosa 
fare mi comprai un cap­

pello bianco".
Da allora è stato un con­

tinuo scoprire l’universo di 
questo scrittore “coerente 
ed umanissimo" teso sem 
pre e comunque a ”... ere 
dere che nessuna disperazio 
ne, nemmeno la più disgra 
ziata, sia tale da non poter 
giungere al riscatto...’’.

E poi l’autore, lo scritto 
re tratteggiato nell’inter 
vento del prof. Caldarone 
con ampi riferimenti e po­
sto al centro di un’attenzio 
ne vivacizzata da ricorrenti 
paragcni con i grandi della 
letteratura d’ogni tempo fi

trasfuso in una vicenda a 
tratti onìrica e surreale ma 
comunque attualissima nel 
io strazio del protagonista. 
Un tema inquietante, af­
frontato con particolare e 
sensibile preveggenza da 
Saviane fin da diversi anni 
fa e ripreso oggi grazie 
all’intervento dei professori 
Rosario Fisichella e Dante 
Marangio che hanno cura 
lo l’edizione scolastica.

“L’Inquisito - Il Difenso­
re” si presenta, in questa 
edizione, quale opera arric­
chita e commentata da in­
terventi critici e spunti

' no a giungere ad utlromare 
il tema de "L'inquiiito 11 
Difensore”, ovvero la tor­
mentosa e tormentata ri- 
oirca della giustizia, l’osses- 

, sionante enigma dell’inno- 
j cenza e della colpevolezza

d'indagine che eenaineiue 
aiuteranno i giovani, ai 
quali l’opera è dedicata, 
nell’approccio con questo 
scrittore dalla prosa incal­
zante, inquietante e ricca 
di immagini. Ed in ciò l’in-

Antologia dì 
pensieri nel tempo

1
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E’ un libro di poesie 
stampato dall’Editrice Gra­
fica l’Elruria nel dicembre
scorso.

Ne è autore Mario Belar 
di di Arezzo, laurealo in 
lettere mtxierne e titolare 
di Cattedra presso l’Istiiulo 
Tencico “G. Severini" di S. 
Giovanni Valdarno. Sono 
36 poesie che ricordano un 
tempo non lontano in cui si 
leggeva con piacere e col 
cuore in mano il contesto 
espressionistico di ciò che 
rappresentava il trapas.so 
dal romantico al fantastico 
moderno.

“Foglie gialle", “Amara

giovinezza”, “Sabbia e ne­
ve", “Sul far della sera" co­
me tutte le altre 32 poesie 
sono ricche di ritmo poeti­
co con potenziamento a ri- 
.ievo e senso lirico che fu­
rono per secoli il fascino e 
la valenza propriamente 
melodica che creavano 
istanti di grande gioia nei 
lettori.

Il rimpianto di un passa­
to alternato di gioia e di 
sofferenza, la nostalgia do­
minante la elasticità conti­
nuativa vi trasformano in 
meglio la realtà in attesa 
della felicità.

Come si fa a dimenticare 
quei tempi, a non gustare 
quei sentimenti, a non af 
ferrare più della speranza e 
realizzarla nel nostro fimi

Certo che non ci si può 
fermare troppo a lungo in 
una realtà, ma non possia 
mo perdere ciò che ha avu 
lo un grande valore, rifili 
tare ciò che è indispensabi 
le alla nostra felicità, e leg 
gelido la p*x;sia di M. Bc 
lardi vi troveremo la solii 
/.ione della vita,

Grazie, Professore! Mi 
compiaccio con lei, qua la

tervenio di Fisichella e Ma 
rangio è stato attento e mi 
rato ad un commento glo­
bale dell’autore che vera 
mente accompagna nella 
lettura senza sovrapporsi, 
lasciando spazi molto ampi 
per spunti critici personali 
e stimolando alla ricerca di 
nuove pagine. Ma la lettu­
ra si presterà anche per far 
riflettere su dati oggettivi 
ed attualis.simi quali, ad 
esempio, le moderne realtà 
processuali, i sistemi con­
traddistinti di proces,so “in- 
q u is i to r io ” ed
“accusatorio” che tanto di­
versamente incidono sulle 
sorti dell’imputato apren 
do, così, vaste possibilità di 

I dibattito e conoscenze uti­
lissime per gli studenti in 
grado di arricchire il loro 
bagaglio culturale grazie ad 
un’azione didattica che ha i 
connotati ed i pregi della 
prosa d’autore.

I Professori Fisichella e 
Marangio erano presenti 
alla serata cortonese ed 
hanno raccolto il ringrazia­
mento di Giorgio Saviane e 
l’apprezzamento del nume­
roso pubblico.

Isabella Bietolini

Combattenti —\ 
e reduci 
in gita 

nel Trentino

Per la felice iniziativa del 
Magg. Cav. Mario Spigan­
ti, Capo della Sezione 
Combattenti e reduci di 
Cortona, i giorni 16 e 17 
aprile fu orpnizzata una 
gita sociale, in pulman, nel 
Trentino passando per pri­
ma visita al Vittoriale degli 
Italiani Museo Dannunzia­
no sul Lago di Garda. Al­
loggiati a Rovereto agli 
Hotel Leon d’Oro e Rove 
reto i numerosi gitanti, ini­
ziarono subito il pellegri­
naggio alla Campana dei 
Caduti, poi al Museo stori­
co militare e, infine a Tren­
to al Castelo del Buon Con 
sigilo.

Tutto è proceduto benis­
simo con tanta armonia e 
familiarità e ciò se ne può 
prendere atto con SLxldisfa 
zione il promotore alla gita 
Magg. Spiganti.

Gli alpini Bistacci e fan 
tini hanno approfittato per 
presentare complimenti ai 
gruppo Alpini di Rovereto 
per il suo 25° anno di Fon 
dazione.

F. Bistacci

GUARDANDO
RIFLETTO

Sto guardenJo due bozzetti di vita agreste.
In uno vedo un pastore con le pecore. E ’ il suo gregge, la 

sua vita; non semplicemente l'oggetto del suo mestiere.
L'ovile dice tutte la cura attenta e delicata del pastore 

affinché ogni pecorella sia protetta dai pericoli.
Nell'altro, una vite. Il suo tronco nodoso e contorto sor 

regge i pampani tra cui fanno capotino i grappoli.
La vite vive per quei chicchi sugosi: raccoglie il nutri­

mento dal terreno, si offre come sostegno sicuro ai tralci e 
al loro frutto, sopporta, insieme ad essi, la potatura e gode 
della vendemmia.

Sone scene di vita a noi familiari. Ognuno in qualche 
modo vi ritrova le proprie radici e può specchian’isi.

E  ognuno si scopre un po' pastore e un po' pecora, un 
po' vite e un po' tralcio: responsabile e custode di persone 
che gli sono affidate e chiamato a dare frutti di vita sempre 
nuovi.

Contiunando a guardare questi bozzetti, una domanda 
nasce: anch 'io, come quel pastore, metto tutta la mia capa­
cità di inventiva perché chi mi è affidato possa crescere e 
svilupparsi con armonia?

Chi mi è affidato sta accanto a me. E' mio figlio, mio pa­
dre, mio marito, io studente, l'ammalato, il collega che in­
contro sul lavoro...

"Si è responsabili di coloro che abbiamo 
addomesticato?", dice la volpe di una favola.

C'è un destino di unità profonda che ci lega a coloro che 
amiamo o che. in qualche modo, entrano nella nostra vita. 
Non possiamo ignorarlo o calpestarlo senza sentirci feriti 
nell'intimo, anche se spesso ci è comodo non riconoscerlo.

Gesù si propone a noi, al nostro cuore di persone thè  
vogliamo vivere sul serio, come il buon Pastore.

Il pastore non è tale senza le pecore, e le pecore sono 
smarrite senza il pastore. Abbiamo bisogno di Lui. buon 
Pastore, imparando a sentirci figli amati e chiamati 
all'amore per divenire - con Lui e come Lui - "pastori".

Gesù si propone come quella vite forte e materna che ci 
nutre perché possiamo dare frutto. Ci saranno delle pota­
ture necessarie: ogni giorno il nostro cuore viene segnato 
dalle ferite, spesso nascoste, che la delusione, l'incompren­
sione, il nostro stesso carattere ci procurano. E  ci sentiamo 
davvero traici che se non stanno uniti alla Vite non posso­
no fa r  nulla.

Ancora una volta, in questa Pasqua, il segreto deU'unità 
ci è svelato: donarsi, per amore.

Continueremo a stare a guardare?!

Le sorelle clarisse

RREDAMENTi 
UCCHiNi 92042 . CAMUCU (Ar)

Tal. 0979/02129
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Siamo a colloquio con il 
prof. Edoardo Mirri nella 
sua casa di Arezzo; gli ar­
gomenti sono, ovviamente, 
Cortona e l’attività dell'Ac- 
cademia Etrusca. Parliamo 
soprattutto di restauri e re­
cupero di opere d’arte ed 
archeologiche sia nella cer­
chia museale che nel terri­
torio del Comune.

Si tratta di lavori e di im­
pegni di notevolissimo inte­
resse e particolare rilevan­
za. Il prof. Mirri ne parla 
con la consueta garbatezza 
che fa appena trapelare 
l’entusiasmo e l’amore per 
un impegno culturale e di 
tempo non di certo di poco 
peso.

Il prossimo mese di mag­
gio sarà caratterizzato dal 
rientro del Lampadario 
Etrusco dopo un accurato 
restauro. Ci vuole parlare 
di questo avvenimento?

Per esattezza il Lampa­
dario sarà di nuovo esposto 
al pubblico dal 15 maggio 
in poi. La data non è stata 
scelta a caso: è il giorno del­

la festa di Santa Margheri 
ta ed è stato il Soprinten­
dente Nicosia a sceglierla 
in una sorta di omaggio al­
la devozione ed alla città di 
Cortona. Il rientro del 
Lam padario restaurato 
verrà caratterizzato e valo­
rizzato dall’inaugurazione 
di una Mostra che illustre­
rà le fasi del lavoro esegui­
to e che permetterà a tutti 
di riscoprire questo gioiello 
i cui particolari sono stati 
esaltati e resi leggibilissimi 
attraverso un accurato re­
cupero.

D. Quanto tempo è du­
rato il restauro?

R. Dopo un lavoro di 
analisi preliminare svolto 
nell’arco di un mese nell’in­
verno ’86-’87, gli interventi 
veri e propri sono iniziati 
nell’ottobre scorso per con­
cludersi nei primi mesi del 
1988. Ma è bene spiegare 
perché sono stati fatti.

Sul Lampadario erano 
stratificate ancora incrosta­
zioni risalenti al recupero 
dell’opera ed alla terra di

RICORDO
DI G IO VANNI BURRI

Il 6 aprile 1988 moriva 
aH’improvviso, colpito da 
hictus cerebrale Giovanni 
Burbi, nato a Teverina 66 
anni fa.

Combattente della se­
conda guerra mondiale era 
stato fatto prigioniero ed 
internato in campo di con­
centramento. Ritornato vi­
vo dalla tragedia della se­
conda guerra mondiale im­
migrò negli anni immedia­
tamente successivi in Fran­
cia dove si era fatto apprez­
zare per le sue notevoli 
qualità professionali e per 
gli alti valori umani che 
portava in sé. Infatti al mo­
mento della pensione ave­
va avuto l’ambito ricono­
scimento di “maestro del 
lavoro”.

Nel 1982 al momento di 
prepararsi alla sua meritata 
vita di pensionato aveva 
acquistato un appartamen­
to a Camucia, progettando 
di passarvi assieme alla mo­
glie Lina la sua nuova sta 
gione di pensionato. Ma la 
situazione di alcune fac­
cende legate al futuro del 
figlio e dei suoi diletti nipo­
tini gli avevano finora im­
pedito di essere tra gli amici

di Camucia al di fuori dei 
normali periodi delle va­
canze.

Persona mite e buona 
aveva fatto subito amicizia 
con tutti i nuovi vicini di 
Camucia. Ma era molto sti­
mato per il suo carattere 
gioviale e sereno, anche a 
Cortona dove vive un fra­
tello ed a Teverina dove vi­
vono i numerosi parenti 
della moglie.

L’improvvisa morte lo 
ha tolto all’amicizia e alle 
chiacchierate con i nuovi 
vicini di casa di Camucia, 
che ora desiderano ringra­
ziarlo pubblicamente per la 
sua presenza serena e di 
grande cortesia espressa nei 
brevi momenti di perma­
nenza. Il suo esempio di 
grande lavoratore lo acco­
muna a quei tanti santi mi­
nori sconosciuti che hanno 
fatto con il sudore della lo­
ro fronte e con la forza del­
le loro mani il prestigio e 
l’onore del nostro paese 
all’estero. Che questo ricor 
do sia di conforto al dolore 
della moglie, del figlio, dei 
nepoti e dei suoi parenti. 
(I.C.)

ACCADEMIA ETRUSCA
A tri virò, programmi, mostre: ce ne parla il prof. Edoardo Mirri, segretario 

deir Acca demia Etrusca e viee-Lueumone.

scavo si erano poi aggiunte 
alcune cere date nell’ ’800 
nonché i residui del gesso 
usato per l’esecuzione dei 
due calchi, uno dei quali è 
in possesso dell’Accade­
mia. Quindi si rendeva in­
dispensabile un’accurata 
pulitura. Ma, cosa ben più 
grave, sul Lampadario si 
stavano diffondendo inizi 
di cancro del bronzo: l’in­
tervento era quindi urgen­
tissimo.

Dove è stato eseguito?
Presso il Laboratorio di 

Restauro di Firenze dove 
sono anche state condotte 
approfondite analisi che ci 
hanno svelato i segreti di 
questa meraviglia, la com­
posizione del bronzo, ad 
esempio, e poi alcune tecni­
che di lavorazione e la mi­
rabile fusione unica ... e 
l’età! Non ci possono essere 
ormai più dubbi sulla au­
tenticità del lampadario ed 
ogni tappa del restauro e 
delle analisi verrà accurata­
mente illustrata in una 
pubblicazione che accom­
pagnerà la Mostra.

D. Come risulta il lampa­
dario adesso?

R. Come ho detto è una 
nuova scoperta! 11 restau­
ro, eseguito al 70%, per­
mette di leggerne particola­
ri di eccezionale bellezza 
prima coperti o parzial­
mente obnubilati dalle pati­
ne.

D. Ci vuole parlare delle 
altre importanti attività 
condotte dall’Accademia?

R. Per l’imminente sta­
gione turistica l’Accademia 
Etrusca spera di mettere a 
disposizione dei visitatori 
una pubblicazione scientifi­
ca riguardante le collezioni 
del Museo: in sostanza 
qualcosa di più di una sem­

plice guida che, pur mante 
nendo i caratteri della faci 
le consultazione, consenta 
di meglio conoscere i setto­
ri archeologico, egizio e la 
co llez ione medievale- 
moderna. Un altro impor­
tante intervento, questa 
volta esperto ed operativo, 
è stato condotto sul primo 
Melone del Sodo poiché la 
Tomba necessitava di re­
stauri, manutenzione e 
protezione. Adesso speria 
mo di eseguire un interven­
to uguale sul Melone II.

D. Professore, posso 
chiederle un parere sull’or- 
mai famosa - per noi corto- 
nesi - intervista del Soprin­
tendente Nicosia sul Mu­
seo dell'Accademia?

R. Non credo che Nico­
sia volesse dire quello che 
ha detto! Mi spiego: non 
credo che abbia voluto dire 
che il Museo é morto per­
ché è finito; sarebbe un’af­
fermazione facilmente con­
futabile!! Credo, invece, 
che abbia espresso con im­
proprietà un concetto pro­
fondo: il Museo di Cortona 
è così perché non può subi­
re modificazioni o aggiunte 
ed é un Museo nel Museo, 
cioè rappresenta anche la 
storia dell’Accademia Etru­
sca. Qualsiasi ampliamento 
museale potrebbe avvenire 
accanto, ma non “sul” Mu­
seo! Insomma, sono pro­
penso a credere che il So­
printendente non abbia la­
pidariamente giudicato, ma 
abbia invece compreso a 
fondo^ una realtà... anche 
se non si è saputo esprime­
re!

D. Tutti questi interventi 
e queste attività richiedono 
impegni finanziari enormi: 
come è possibile per l’Ac­
cademia svolgere una mole

È deceduto a Messina 
ring. Cesare Venuti

E’ improvvisamente de­
ceduto a Messina l’Ing. Ce­
sare Venuti, nostro abbo­
nato da molti anni. Ce lo 
ha comunicato il figlio, 
prof. Domenico.

Come ci ricorda nella 
sua lettera l’ingegnere at­
tendeva sempre con vera 
ansia il giornale che gli par­
lava della sua amata Corto­
na.

Cesare Venuti come si 
legge anche nella sua carta 
intestata è originario di 
Cortona anche sf; era nato 
a Catania il 14 luglio 1915 
dal marchese Nicolò Um­
berto Venuti di Cortona e 
di Cuma dei principi del 
S.R.I. e da Donna Adele 
D’Angelo dei marchesi di 
Bertolino.

Ha studiato a Patti (ME) 
e ha completato a Parigi i 
suoi studi conseguendo la 
laurea in Ingegneria e Ar­
chitettura con lode accade­
mica. I

Sì è distinto in Sicilia per |

la sua capacità professiona­
le realizzando la facciata 
della Chiesa di S.Nicolò in 
Messina, costruendo l’Ho- 
tel Mediterranee nell’Isola 
di Lipari.

Nella seconda guerra 
mondiale ebbe l’incarico di 
eseguire lavori per la difesa 
costruendo fortificazioni, 
interruzioni stradali e fer­
roviarie.

Il suo curriculum è lun­
go ed è testimonianza di un 
grande impegno sociale.

Era membro della Ox 
ford Architettura Accade 
my e accademico corri­
spondente della nostra Ac 
cademia Etrusca di Corto­
na.

La città di Messina ha 
partecipa to  in massa 
all’estremo saluto ed anche 
il nostro giornale, il foglio 
che gli parlava di Cortona, 
non può che associarsi nel 
ricordare un personaggio 
cosi importante.

cosi notevole di lavoro?
R. Il Ministero dei beni 

Culturali ha concesso so­
stegni finanziari ed anche il 
lavoro delle Stvprintenden- 
ze è stato preziosissimo. 
Ma c’è ancora tanto lavoro 
da svolgere e tanti progetti 
che aspettano un’esecuzio­
ne: prossimamente sarà il 
turno del Loggiato alto di 
Palazzo Casali che necessi­
ta di recupero ed anche di 
frequente pulizìa a causa 
dell’invasione costante del­
le colombe!

In definitiva una mole 
notevolissima di program­
mi e attività ed una serie al­
trettanto importante di ri­
sultati e lavori condotti a 
termine caratterizzano l’at­
tività della Accademia: la 
Mostra del Lampadario re­
staurato, con l’illustrazione 
dell’intervento, costituirà 
senza dubbio l’avvenimen­
to culturale della prossima 
stagione estiva protraendo- 
si l'ino al 31 luglio.

Isabella Bietolini

NOZZE

Sabato 9 aprile nella 
chiesa di S.Domenico si so­
no uniti in matrimonio 
Paola Mirri e Riccardo Ri- 
gutto.

Ha celebrato il parroco 
Don Antonio Mencarini. 
Testim oni sono s ta ti 
Edoardo Mirri, Marcello 
Salvadori, Sergio Cecchini. 
Giuseppina Rossi.

Agli sposi, al dottor Pao­
lo e consorte gli auguri più 
affettuosi della Redazione 
del giornale.
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Il più bevuto dagli italiani,
il più bevuto dai cortonesi

Antonio Tamburini in Formuia 3
Tanta passione ed abilità in uno sport dove l'importante è vincere

Antonio Tamburini è sa 
lìto alla ribalta in questa 
prima fase del campionato 
di E3, anche se in questo 
momento dominatore è 
Mauro Martini, del team 
Coperchini avendo vinto  ̂
due delle tre gare (Magione 
e Misanol mentre il pilota 
cortonese ha conquistato la 
vittoria nella gara di aper 
tura di Vallelunga. Martini 
guida la classifica con 18 
punti, secondo é Na.spetti 
con 13 a 3 è Tamburini con 
IO punti. Non c’è dubbio 
che il nostro giovane pilota 
(della scuderia Venturini di 
Parma) avrebbe potuto tro­
varsi a ridos.so del leader 
della classifica se un malau­
gurato incidente, a Magio­
ne, non l’avesse costretto al 
ritiro in quella ^ r a  ma so- 
prattuttc non gli avesse ro­
vinato la sua monoposto 
Dallara 388/.AIfa Romeo.
A Magione Tamburini che 
già come a ’v'allelunga era 
partito in prima (ila, po­
nendosi come avversario n.

I di Martini (non bisogna 
dimenticare che costui è al 
IV anno di F3), soltanto 
che una parten/ii sbagliata 
(e per colpa sua che si era 
mosso prima ma anche se 
non soprattutto per disat 
tenzione del commissario 
che avrebbe dovuto farla 
ripetere perché anche altri 
lo avevano fatto) lo relega­
va in IV posizione.

Tamburini, forse anche 
perché correva davanti al 
pubblico di casa nel tentati­
vo di recuperare posizioni 
ha tentato ripetutamente il 
sorpasso, ma l’avversario 
(Gimax correndo ai limiti 
del regc'lamento lo chiude­
va puntualmente finché 
non lo ha agganciato e lo 
ha mandato a sbattere con­
tro il gard-rail costringen­
dolo al ritiro. Quindi una 
grossa delusione per lui 
perché ha perso punti pre­
ziosi (forse trascinato dal 
pubblico dei suoi sostenito­
ri! perché se fosse arrivato 
IV adesso si troverebbe in

FORTEZZA DEL GIRIFALCO 22 MAGGIO

Seconda Edizione 
deiia gimkana di cavaiii
Il Rione S. Andrea orga 

nizjta per il secondo anno 
consecutivo la Gimkana di 
Cavalli che già nella prece 
dente edizione ha risoesso 
consensi del pubblico e de 
gli allevatori.

Quest’anno per motivi di 
spazio e di or^nizzazione. 
vista la maggior affluenza 
di partecipanti, la manife 
stazione sarà spostata dal

I

gara dei più piccoli;
al pomeriggio dalle ore 

14,30 in poi Gimkana.
Alla Gimkana sarà abbi 

nata la Sagra del Macche 
rone alla Girifalco (dalle 
ore 12,30 alle ore 14,30l. 
Gli stands saranno allestiti 
nel parco all’interno della 
fortezza.

Il vincitore sarà premia 
to con il "Erofeo S. An

n js \

: n
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11 posizione con 14 punti. 
Il danno dell’uscita di pista 
di Magione ha influTo nel­
la gara successiva ,3erché 
senza l’opportunità di pro­
vare e ritrovare l’assetto la 
sua macchina si è rivelata 
molto inferiore alle attese. 
Non è stato sufficiente il 
cambio di iuotore che i 
meccanici hanno operato 
durante la notte di venerdì 
'e sabato a migliorare la si­
tuazione. Tamburini che 
nelle qualificazioni aveva 
o ttenuto  il tempo di 
1,I4”.69 è partito in IV fi­
la alle spalle di Martini (po- 
le position con 1,13”,86) e 
di altri suoi colleghi tra cui 

' Naspeiti.
Sulla pista di Misano 

Tamburini è stato bravo, è 
riuscito a guadagnare la 
VI posizione Ha fatto 
tutto quello che poteva 
perché la sua monoposto 
non era né quella di Valle­
lunga nè quella di Magio­
ne. Frobabilmente si tratta 
di problemi di telaio che sa­

ranno risolti (lo speriamo 
vivamente) prima della ga 
ra dell’8 maggio a V arano. 
Nonostante questo VI po­
sto nel team c’è soddisfa- 
z'one perché una volta di 
più Antonio ha dimostrato 
di essere un ottimo pilota 
perché con un mezzo infe­
riore ha saputo tenere posi­
zioni e in parte anche supte- 
rare avveisari che io prece- 
aevano. Nonostante i IO 
punti rimane l’avversario 
n. I di Martini; ci sono 
ancora 9 gare e tanto tem­
po per recuperare. Intanto 
ha centrato l’obbiettivo di 
correre il 14 maggio a 
Montecarlo (in anteprima 
alla gara di F 1 ) dove sono 
ammessi i 6 piloti italiani in 
classifica dopo Magione, e 
altrettanti colleghi di Fran­
cia, Germania ed Inghilter 
ra. Da parte nostra gli di 
ciamo “Antonio siamo con 
te, i.i bocca al lupo".

Riccardo Fiorenzuoli

\

sempre ammirato Piazzale 
di S. Maria Nuova alla sug­
gestiva Fortezza Medicea 
di Girifalco.

Due novità si aggiungo­
no al già interessante prò

drea” e non mancheranno 
interessanti premi per tutti 
i partecipanti. L’organizza 
zione rende noto che l'in­
gresso allo spettacolo e 
l’iscrizione alla gara sono

^ ^

gramma dello scorso anno: 
- La manifestazione oc­

cuperà l’intera giornata: al 
mattino dalle ore 10 alle 
ore 12,30 prove percorso e

gratuiti e confida in una 
numerosa affluenza.

Il Presidente 
del Rione S. Andrea 
Fernanti Pier Luigi

Ritratto del parroco di S. Angelo 
a Metelliano

Proprio dietro l’antica chiesa 
nella quiete di Metelliano 
abita un sacerdote anziano 
nella canonica, entrando vedo appesa 
la bella immagine di Santa Teresa 
che ci sorride con un fiore in mano.

E’ subito molto ospitale.
- Entrate qua nel salottino; 
entrate - insiste don Bruno,
La stanza ha un che di speciale: 
scorgo un tappeto di gusto orientale 
sotto ad un vetusto tavolino.

La vetrina di stile Ott;x;ento 
conserva piattini e tazzine, 
alla finestra antiche tendine 
ricamate che sono un portento, 
la zuccheriera rococò d’argento, 
la tovaglietta con le roselline.

Alle pareti ingiallite 
i quadri e i cimeli son tanti 
pitture ben rifinite e santi 
dipinti tra rose e margherite 
dalle tinte un piKo sbiadite 
ricoperti di addobbi e di manti.

Un ricordo delle Missioni 
dell’Anno Santo e di Padre Pio, 
il dagherrotipo di un vecchio zio 
morto nel Ventisette a Castiglioni, 
un libriccino per le orazioni 
da tanti anni aperto sul leggio.

Gli chiediamo spiegazione 
sulla battaglia del Trasimeno.
■ Ci dica, per lo meno

come si svolse la giusta ubicazione -
Ci fa una lunga dissertazione
che ci appassiona e ci soddisfa appieno.

- S’è combattuta, qua, nel cortonese 
e non nel territorio perugino!
Chi lo sostiene è proprio “Stupitino” 
o appoggia gli interessi del paese. 
Polibio certamente non comprese!
Lo capirebbe anche un “fiolino” -

- Quest’è sicuro ed io nel giornale 
scrissi un articolo suH’argomento 
un uomo che non sia, di capo, lento
10 capirebbe, papale, papale.
Poi, inforcato l’antico occhiale
ci mostra un foglio tutto contento.

L’ha conservato dentro l’armadietto 
nella camera sobria, france,scana, 
la coperta bianca, di lana 
.stesa, con cura, sopra un grande letto,
11 lavamano, la brocca, uno stipetto 
ed una sveglia sotto una campana.

Un paralume di bella tela spessa, 
la stilografica sopra lo scrittolo, 
una bottiglia d’olio di frantolo 
e quella del vinsanto per la Messa 
una poltrona verde, un po’ sconne,ssa 
qualche biscotto sopra un vassoio.
- Ha scritto tanti articoli, ma quanti?
Gli chiedo con “reverenzial timore”;
- Non so, mi dice, ma sto molte ore 
a scrivere sugli uomini e sui Santi - 
Di tutto questo però non si fa vanti.

La forza, aggiunge, me la dà il Signore.
Mario Belardi

UN TEATRO PER UN CANTAUTORE

Sono in vendita i dischi dei primi ex-aequo

Il 14 e 15 novembre al 
Teatro Signorelli si é svolta 
la prima edizione di “Un 
T ea tro  per un 
Cantautore”.

La manifestazione ha ot­
tenuto un buon successo 
tanto che l’organizzazione 
sta già predisponendo la se­
conda edizione.

Un Teatro per un Can 
tautore ebbe un ex-aequo: 
Giulio Malone e Andrea 
Ardia.

Per il vincitore era previ­
sta la pubblicazione di un 
disco. Di fronte ad un ex 
aequo gli organizzatori

IL MA

L’U l’ «MOSFOR/0

hanno deciso di pubblicare i ora in vendita presso i ne 
un disco per ciascuno che è I gozi.

M »  t e  t e s t e

Tutti i rami assicurativi
I T j k o programmi previdenziali e
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